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Adesione all’attività di sorveglianza ambientale di SARS-CoV-2 attraverso i reflui urbani nel Lazio. 
Presa d’atto Determinazione Regione Lazio 23 dicembre 2021, n. G16210 concernente "Criteri di 
riparto della spesa autorizzata ex art. 34, comma 4, del d.lgs. 25 maggio 2021, n. 73, convertito con 
modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 per l'istituzione di una sorveglianza sistematica del 
SARS-CoV-2 e delle sue varianti nelle acque reflue". Rimborso massimo previsto € 8.636,58 – 
Responsabile Scientifico Dott.ssa Antonella Cersini 
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IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO
RICERCA INNOVAZIONE E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

OGGETTO DELLA PROPOSTA: Presa d’atto Determinazione Regione Lazio 23 dicembre 
2021, n. G16210 in merito all’adesione all’attività di sorveglianza ambientale di SARS-CoV-2 
attraverso i reflui urbani nel Lazio. Rimborso massimo previsto € 8.636,58 – Responsabile 
Scientifico Dott.ssa Antonella Cersini.

VISTO

la Raccomandazione (UE) 2021/472 della Commissione del 17 marzo 2021 relativa a un approccio 
comune per istituire una sorveglianza sistematica del SARS-CoV-2 e delle sue varianti nelle acque 
reflue nell’UE, che chiede agli Stati membri di “istituire non appena possibile, e comunque non 
oltre il 1 Ottobre 2021 un sistema nazionale di sorveglianza delle acque reflue mirato alla raccolta 
di dati sulla presenza di SARS-CoV-2 e delle sue varianti nelle acque reflue”, e di garantire che i 
dati pertinenti siano tempestivamente forniti alle autorità sanitarie competenti al fine di fornire un 
contributo significativo al processo decisionale in materia di salute pubblica;

il decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 
106 recante “Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19 per le imprese, il lavoro, i 
giovani, la salute e i servizi territoriali”, che ha autorizzato apposito finanziamento per l’attivazione 
di una sorveglianza sistematica da realizzare con la vigilanza del Ministero della Salute e con il 
coordinamento dall’Istituto superiore di sanità, ed il supporto delle Regioni e delle Province 
autonome;

il decreto del Ministero della Salute 30 ottobre 2021 contenete i “Criteri di riparto della spesa 
autorizzata ex art. 34, comma 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con 
modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 per l’istituzione di una sorveglianza sistematica del 
SARS-CoV-2 e delle sue varianti nelle acque reflue”;

PREMESSO CHE 

la Regione Lazio, su proposta dell’Istituto superiore di sanità (ISS) ed attraverso il Coordinamento 
interregionale della prevenzione della Conferenza Stato-Regioni, ha aderito al progetto pilota non 
finanziato denominato SARI (Sorveglianza ambientale di SARS-CoV-2 attraverso i reflui urbani in 
Italia);

il suddetto progetto è successivamente confluito nello specifico Programma CCM “Epidemiologia 
delle acque reflue: implementazione del sistema di sorveglianza per l’identificazione precoce di 
agenti patogeni, con particolare riferimento al Sars-CoV2” (ente capofila Regione Lombardia con 
ISS), che ha previsto, attraverso attività volontarie avviate dal 1 luglio 2020, lo sviluppo di indirizzi 
metodologici e procedurali per il campionamento e l’analisi dei reflui, la definizione per ogni 
Regione e Provincia autonoma aderente al progetto di una rete di siti di campionamento e di 
strutture operative, e la strutturazione di una dashboard di acquisizione e gestione dati ad accesso 
controllato;
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con Determinazione della Direzione Salute e Integrazione sociosanitaria del 23 dicembre 2021, n. 
G16210, in attuazione del sopra richiamato decreto ministeriale 30 ottobre 2021, la Regione Lazio 
ha stabilito di aderire alla nuova sorveglianza ambientale, in continuità con le attività già svolte in 
riferimento al progetto sperimentale SARI ed al successivo programma CCM;

con la suddetta Determinazione sono state individuate le strutture deputate all’esecuzione e gestione 
del sistema di sorveglianza della Regione Lazio con le rispettive funzioni nell’ambito delle attività 
del sistema di sorveglianza regionale, tra cui l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e 
della Toscana “M. Aleandri” (IZSLT), trasferendo ad esse la quota di finanziamento destinata alla 
Regione Lazio dal già citato decreto ministeriale 30 ottobre 2021 per l’anno 2021, pari a 
complessivi € 121.641,95;

all’IZSLT sono state affidate una serie di attività previste dal sistema di sorveglianza 
(partecipazione alle riunioni del gruppo di lavoro SARI Lazio; raccolta ed analisi campioni dai siti 
di campionamento assegnati come da Protocollo Tecnico ISS; analisi ed elaborazione dei dati 
ottenuti; inserimento dei dati dei campioni analizzati nella dashboard predisposta da ISS), per lo 
svolgimento delle quali sono stati impegnati in favore dell’ente € 8.636,58;

RITENUTO

di prendere atto della determinazione della Direzione Salute e Integrazione sociosanitaria del 23 
dicembre 2021, n. G16210, con la quale la Regione Lazio ha aderito al sistema di sorveglianza 
ambientale di SARS-CoV-2 attraverso i reflui urbani, individuando tra le altre l’IZSLT quale 
struttura deputata all’esecuzione e gestione del sistema di sorveglianza ambientale regionale;

di prendere atto dell’impegno a favore di IZSLT della somma di € 8.636,58 per lo svolgimento delle 
attività previste dal sistema di sorveglianza ad esso affidate; 

di individuare come responsabile delle attività la Dr.ssa Antonella Cersini, dirigente veterinario 
dell’Istituto;

di dare atto che i ricavi per un corrispettivo massimo pari a € 8.636,58 saranno imputati sul codice 
DIA DMV RLAR22;
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PROPONE

per i motivi esposti in narrativa che si intendono integralmente richiamati:

1. di prendere atto della determinazione della Direzione Salute e Integrazione sociosanitaria del 
23 dicembre 2021, n. G16210, con la quale la Regione Lazio ha aderito al sistema di 
sorveglianza ambientale di SARS-CoV-2 attraverso i reflui urbani, individuando tra le altre 
l’IZSLT quale struttura deputata all’esecuzione e gestione del sistema di sorveglianza 
ambientale regionale;

2. di prendere atto dell’impegno a favore di IZSLT della somma di € 8.636,58 per lo 
svolgimento delle attività previste dal sistema di sorveglianza ad esso affidate; 

3. di individuare come responsabile delle attività la Dr.ssa Antonella Cersini, dirigente 
veterinario dell’Istituto;

4. di dare atto che i ricavi per un corrispettivo massimo pari a € 8.636,58 saranno imputati sul 
codice DIA DMV RLAR22;

Il responsabile del procedimento
Dr. Romano Zilli
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IL DIRETTORE GENERALE

Vista la proposta di deliberazione avanzata dal dirigente dell’ufficio Ricerca, Innovazione e 
cooperazione internazionale avente ad oggetto: Presa d’atto Determinazione Regione Lazio 23 
dicembre 2021, n. G16210 in merito all’adesione all’attività di sorveglianza ambientale di SARS-
CoV-2 attraverso i reflui urbani nel Lazio. Rimborso massimo previsto € 8.636,58 – Responsabile 
Scientifico Dott.ssa Antonella Cersini;

visto il parere di regolarità contabile espresso dal Dirigente della Direzione Economico Finanziaria;

sentiti il Direttore Amministrativo ed il Direttore Sanitario che hanno espresso parere favorevole 
alla adozione del presente provvedimento;

ritenuto di doverla approvare così come proposta;

DELIBERA

1. di prendere atto della determinazione della Direzione Salute e Integrazione sociosanitaria del 
23 dicembre 2021, n. G16210, con la quale la Regione Lazio ha aderito al sistema di 
sorveglianza ambientale di SARS-CoV-2 attraverso i reflui urbani, individuando tra le altre 
l’IZSLT quale struttura deputata all’esecuzione e gestione del sistema di sorveglianza 
ambientale regionale;

2. di prendere atto dell’impegno a favore di IZSLT della somma di € 8.636,58 per lo 
svolgimento delle attività previste dal sistema di sorveglianza ad esso affidate; 

3. di individuare come responsabile delle attività la Dr.ssa Antonella Cersini, dirigente 
veterinario dell’Istituto;

4. di dare atto che i ricavi per un corrispettivo massimo pari a € 8.636,58 saranno imputati sul 
codice DIA DMV RLAR22;

IL DIRETTORE GENERALE                                                                                                                     
Dott. Ugo Della Marta
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